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SAN MARCO DEI CAVOTI, 15 e 16 dicembre 2018
 

               

Non poteva esserci location più dolce di quella di SanMarco dei Cavoti per il tradizionale scambio di auguri di fine anno.
Il collaudatissimo Festival di croccanti proposte, a cui è molto difficile rinunciare, ha fatto da sfondo all’ultimo incontro dell’anno del
SALERNO CAMPER CLUB.                                                                            

Nella mattinata di  sabato 15 dicembre il parcheggio
riservato  dall’organizzazione  della  Festa  in  poco
tempo  si  riempie,  accogliendo  i  partecipanti  al
raduno,  alcuni  dei  quali  erano  giunti  già  nel
pomeriggio di venerdì 14. 
Poche, per fortuna, le defezioni dell’ultimo momento.
                             
La temperatura è piuttosto bassa, il cielo è coperto e i
piccoli fiocchi di neve danzano nell’aria dissolvendosi
come per incanto al contatto con i camper. 
E’ davvero una bella atmosfera. 
                                      
Non  è  la  consueta  uscita  scandita  dai  tempi  delle
visite  guidate,  questa  è  solo  un’occasione  per
ritrovarsi  e  trascorrere  un  po’  di  tempo  insieme,
dimenticando la routine di tutti i giorni e lasciarsi andare a degustazioni di specialità di ogni genere e, perché no, agli acquisti di
torroni, tradizionali e non.



Nel pomeriggio smette di nevicare, ma il freddo pungente invoglia tutti a fare una pausa al caldo, davanti a una bella tazza bollente,
di caffè, di the, di cioccolata o altro e alle 19:30, come programmato, ci ritroviamo tutti al Palacrock per la cena. 
 
La serata trascorre veloce tra il susseguirsi delle portate e le inevitabili battute tipiche di chi non si prende troppo sul serio. 

Certo, verrebbe da chiedersi, cosa spinge 40 persone a percorrere con mezzi ingombranti più di 200 Km tra andata e ritorno,
sfidando il freddo, per mangiare orecchiette servite in un piatto di plastica. 
Lascio a chi legge la risposta, ognuno ha la sua personalissima e legittima motivazione. 
Personalmente credo che, oltre a un pizzico di benefica follia, in tutto questo ci sia anche il sano e inconsapevole desiderio di non
smarrire la poesia della semplicità, il ritrovarsi più per il piacere del condividere il “come” che non il “cosa”. 
D’altronde, viaggiando in camper non rinunciamo spesso a banali comodità in nome della “intoccabile” libertà?

E intanto, arriva il momento dei dolci, quelli targati SALERNO CAMPER CLUB, vere delizie gustate e apprezzate ovviamente da tutti.

 



Durante la serata, a Carmine Noschese viene offerto da alcuni soci (particolarmente sensibili alla passione del Presidente per la 
storia) una preziosa copia di un calendario dedicato a un illustre politico italiano, a cui è legato da profonda ammirazione.

La serata continua nella sala adiacente con musiche e balli tradizionali.

                                   

Il mattino seguente, domenica 16 dicembre, con un cielo azzurro irraggiato da un caldo sole, siamo di nuovo tutti in centro, dove
sono in bella mostra alcune auto d’epoca. La passeggiata è anche un’occasione per fare qualche acquisto in vista delle festività. 



Poi tutti a pranzo, nelle rispettive cellule abitative o in ristorante.

E siamo al pomeriggio, praticamente agli sgoccioli di questo piacevole weekend.
Torniamo in Piazza Risorgimento, per assistere alla tradizionale lavorazione del croccantino, a cui è legata indissolubilmente la
storia di San Marco dei Cavoti.
Il merito va a Innocenzo Borrillo che, tra la fine del 1800 e l’inizio del ‘900, forte dell’esperienza maturata presso Caflish, una delle
più prestigiose pasticcerie di Napoli, diede inizio alla produzione di una specialità che di li a poco sarebbe stata apprezzata ben oltre
i confini regionali. 
Borrillo e altri produttori locali, con merito diedero impulso al settore con idee innovative adottate in seguito anche da  aziende di
alto livello.
                                                                                                                                                                                                                           

Dopo aver seguito con attenzione tutte le delicati fasi della lavorazione, assistiamo al taglio del mega croccantino e … 
… finalmente degustiamo il prodotto ancora caldo. 
Una ghiottoneria che piace da sempre a grandi e piccini.

Un finale dolce, in perfetta sintonia con il clima natalizio di questi giorni.

Auguri a tutti
                                                           lellobuonocore


